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rei Colle Capo-Chio i sulPAnieneo, 

Che agli Orli Esperii ’mpera;. a E’1 Pianto dove 
Ha sacro un Tempio... 3 che al Lutto sorgeo... 

■ ; ?* _ 

Stava Io solingo, e uggioso... L’alma altrove 
Col senno survolava a’ Cieli suso... 

ET gran Nume vedea... che ’1 lutto move... 

3 


Per meglio disguardare il ciglio chiuso y 
Teneva nella spanna della mano... 

Ma P occhio della Mente... era lassuso... 

V * 
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Tra me diceva : O’I'gran Faltor Sovrano ! 
Quanto ha nel Mondo Ei crea, e pasce, e scria ! 
Ed or che lo penso! È l’opra di sua Mano. .. 

5 

Nel méntre cogitava un cupo udìa 
Rombo allo’ntorno di dogliosi accénti...- 
L’Alma si addice al senso'., e’1 Sacro oblia... 

- 6 . 

Mi scuoto, ed apro il ciglio a rai splendenti 
Del Sol, ch’era al Zenit... 4 E l’ acque sotto 
Del Mar sembrava» tanti specchi ardenti... 

7 

11 Gemito crescea.. di doglia a motto.. 
Echeggiava per l’ etra.. Còme uri onda 
Del Tuon sonora., a fremito interrotto... 

8 . 

Di lutto una gran fascia dalla sponda 
Del Sebeto sorgea ampia, e funesta... 

E della Reggia l’ ambilo circonda... ■ . , 

^ 9 

Figurati veder feral tempesta, t 

Che minaccia ingoiare entro i suoi flutti 
Sdrucita nave... che a perir s’ appresta... 

10 

Che perduto ha ’l timone., e i chiovi tutti 
Si shoccano dal legno., ed i Marini _ 
Dispaventati., e immersi in fleti, e lutti... 

1 1 

Tale era il ploro de’ Germi divini 
Dell* alma. Reggia.. -e'del Sebeto i Figli.. 

D’ ogni Classe.. edEtà.. Vecchi., e Bambini... 

I 2 

Vedeansi sulla Reggia i bianchi Gigli 
Appassiti., avvizziti... in nebbia avvolti.. 

È la Mòrte! Infieriva coirgli artigli... 
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il 

Quadro d’ errore ! Discerneansi i volti... 

Non oso di nomar.. Benigno Nume : . 

L’islesso anche lo soffrii spasmo che duolti' ! 

7 >4 

Mentre così dicea, la nebbia in lume 
Celico si trasforma.'., Ed io dappresso " 

Mi trovo all’antro dèi gran patrio Fiume... * 

l5 : 

Aveasi il veglio Genio di cipresso 
Coronalo la fronte.; E la spelonca 6 
A nere bende aveva il duolo espresso.»» 

' ' 16 

A che ne vieni ! dissé in voce tronca: 

A sturbarmi la pace di mestizia, 

Che a subuglio vezzeggio in questa conca . ! 

L2. 

Ed Io a lui : qui venni la tristizia 
A disfogar col pianto! . Ed Eh. Dispose... 

Dir voleva., e noi disse — La Giustiziar... 7 

Ahi Genio ! Io ripigliava : Fra le Spose 1 1 
Fra le Sovrane non avea 1* eguale I ! 

Ed Ei : Nè fra le Dive : mi rispose... , . ■ 

>9 ' 

Non fa mai la Cristina alma mortale.» 

Mira : e m’ addita un nugolo raggiante, 

Che dalla Reggia Verso il Cielo sale... 

ao 

Figura alla tua mente un gran diamante, 

Di un ampia mole, più d’un Tempio, o Chiostro.» 
Che fosse come un Astro luccicante... ~ 

au 

Ch’or d’azzurro brillasse., ed ora d’ òstro... 

E in mezzo avesse un Trono.. Ed io languiva... 
Nc’l duolo mio! Spiegare può l’ inchiostro... 
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22 

Luce sprizzando il nugolo ne giva, 

Carico d’ Ombre per i glauchi Cicli... 

E al culmine protesterà la Diva... 

23 

Di avorio, e gemme il Trono a gruppi, c veli 
Fluiva pe’ cammini eterei in calma., t 
E su i pianti scorreva de’ Fedeli... 

a 4 

Parleoope era quivi., per la palma 
Prende la Diva, e dice: Mira o Figlia... 

E qual da un sonno svegliasi., coll’alma,. 

25 

Come sorgea la Dia dalla Conchiglia, 
Dell’Olimpo Bellezza.. E l’Altra meglio, 

Che dal Cerchio nacque., e che Consiglia» 

26 

Così quella sembrava nel risvéglio, 

Che tea del suo sopóre a poco a poco.. 

E’1 Nugolo raggiava a Sole in speglio... 

M’assisti o Febò..'Te gran Padre invoco... 
Fendi canora la mia vecchia Cetra... 

Dammi il fulgido Olimpico tuo fuoco... 

28 

Portenti Io canto.. Il gran spazio dell’Etra 
Tutto in fiamma divampa!! Intorno intorno 
Genii Sebezii a volo, e di Triquetra.. 

29 

In mézzo ad Essi v’era il Dio del Giorno, 
Che temprava la Lira.. Ed il Sebelo 
Dicea col mormorio.. OkOrroi'eH Ok Giorno! ! 

30 

Vagolavano i Cigni.. Ma quel fleto 
Di contegno èra colmo.; Ed in figura, 

Che nulla area di lutto., nè di lieto... 
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Pòco lungi da me sedea Natura.. 

Sotto al peplo piangea ’n lagrima amara.. , 
Tenea la fronte, e la pupilla oscura... 

3a 

Perchè Tu plori o Diva a Numi cara? 

A tal dimando il lagrimoso Giglio 
Distorna al suolo.. E’1 suol di fior si appara. 

33 

Poi dice in broncio: O Genio Ti consiglio 
Meco plorare agli Elementi unito... - 
Che esprimer possa.il duol del’Tron del Giglio. .. 

34 . 

AI pianto di Natura il Ciel vestito 
A gramaglia si vede.. 8 L’Aere tulio 
È un nugolo.. Ed il Mar freme a ruggito... 

33 

La gioia univèrsal si cangia in lutto... 

In tutti gli Elementi vi è un trambusto.. 

Che sembra essere 1* ordine distrutto... 

36 

Umcon cento si udìa di ploro onusto... 

Senza volgar lamento.. Ed il singulto 
Era commisto col sospiro adusto... 

' . . ’ 3 7 

La Mestizia, e’1 Pallor. nel volto sculto 
Ognun teneva.; E ognun mostrava al viso, 
Avere al cor quel Feretro sepulto... 

38 

Chi d’ Angelo, diceva, tiene il Viso.. 

Ed altri rispondean : Tutto era accolto 
In Essa il Bello, e’IBuon del Paradiso..: 

' 3g 

Chi gridava: La Madre il Ciel ne'ha tolto... 
Ciri plorando a singhiozzi, non polea 
Esprimer motto... c si strappava il volto... 
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- .4° 

La Partenope Sacra, chesedea 
A fianco della Diva, in dir facondo . 

Si prese il Verbo.. EU Pianto 1 piu cresce»— 

4* 

Donna immortale: Tu venisti al Mondo 
Dal gran Fattoi' spedita a far Beati.. 

L’opra compisti., e reddi all’ Altro-Mondo— 

. 4 a 

Sono le Umane Vite! Come i Prati, 

Che ronca la Fienaia.. In ore corte 

Ha’l Gaudio,, ed il Piacere... Or son passati ! ! I 

„ 43 

A tal sentenza: udiosi un grido forte. 

Più del solilo gemito.. Che urlava 

In questi accenti:. Ahi Morte t Ahi cruda Morte E 

, . 44 

Il Pianto universale ! Rimbombava 
Del Sicol Regno al doppio polo vasto.. 

E ’l Genio mio! Col plettro a duol cantava..» 

45 . 

Ma Che fia là ! che veggio! S’è remasto 
Il gruppo a mezzo Cielo! E 1’ Alma bella 
Or mira il Figlio., ed or lo Sposo casto. ~ 

L’ Un giace in culla.. L’Altro si flagella'..» 
La Diva n’ è commossa.. Ed un lamento 
Le uscìa dal sen.. con questa dia favella... 

, . 4? . .. 

Dicea così : Miei Cari., ecco il momento’ 

Che da Voi mi separa.. Un bacio ad Uno- 
Manda., e 1’ affida a un tepidetto vento... 

' .48 

All’ Altro- volta.. Ahi Sposo! E inopportuno* 
Quel lagrimar per me ! Già in braccio a Dio 
lo volo., e là mi avrai Spirto opportuno... 
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49 

II Popol t’accomando.. c’I Figlio mio 
Parto del casto Nodo.. Datti Pace.. 

Dir voleva ti abbraccio,, e non fimo.. 

50 


Così parlò la Diva., ed una face 
Spiccò dagli occhi neri., e giunse al core 
Del buon Monarca., come viva brace.. 

5-i 

Del Re la Madre con Materno Amore 
Abbraccia il Figlio.. E i detti della Sposa 
Ne ripelea., frammisti al suo dolore. 

5a 

Troppo lungo sarei, se d’ ogni cosa 
Volessi dar ritratto». Van le rime l 
Brevi., come è saetta luminosa... 


53 


Taccio le glorie Avite., e le sue prime 
Dell’ Innocenza Grazie., ed avvenenza... 
La sua Modestia., e’1 suo pensar sublime.» 

54 

Tace il bulino a darne la presenza.. 

Più bella della Dea di Pafb eGnido.. 

Nè dico nulla della sua sapienzav» 

E nulla del suo amore verso il fido- 
Consorte Re- parea il letto d’ Imene.. 
Come di due Colombi un casto nido... 


56 

Nò parlo del largire., e come il bene 
Ministrarlo sapeva a4empo, e luogo... 

E al miser dea sollievo., ed alle pene... 

T ' • H . ■ 

Che anche Io. JVIa che 1 . Nel pian lo.. oh Dio m’af- 

Ahi quanto dovrei dir l Ma me ne astegno... 
Elia morì., e lasciommi al core il Rogo... 
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58 

Col flcbil mio dicea : Sareine indegno 
D’ essere Cittadin, Suddito, ed Uomo, 

Se non sfogassi il duol.. di cui son prégno It 

• , 59 

Mori uria Diva.. A chi Paride il Pomo 

Dato le avrìa, se fosse stala io terra.. 

Ahi l’Angelo di Pace! Io sì la nomo... 

‘ 60 

Nè la decennia visto avrìa la terra ' 

Giade desolatrice ! ! Nè lo scempio 
Sariavi stato alla Troiana guerra !! ' 

6i 

Un Ben fece Ella eterno... Col suo Esempio! 
Le Spose, e le Sovrane., ad immitarla 
Taratisi uri pregio nel Privato, e al Tempio... 

6 ? 

E mentre il Genio mio si cantaj e parla... 

Il Nugolo discende., e si sofferma 
A un Tempio presso.. 9 Io corro., a seguitarla.. 

63 

Sotto dell’Olimpian tacita, ed erma • 

V’è un ampia Cava dell’ Urbica Zona... 
Sempre igoola a Profani., e a Mente inferma. 

64 

Ma delle arcane cosej Non ragiona 
Il Sacro carme.. Che appena le accenna.;. 

Ed al pensier del Saggio le abbandona... 

65 

Come fa spira, se cade una penna 
Dall’alto in basso.. E poggia lieve al suolo.. 
Sì’l Nugolon nel Tempio scender cenna... 

, 66 
1 Cigni del Sebeto, e i Gcnii a volo 
Circondavano il gruppo,, ed era il canto! 

Un Peana di Glorie., e di duolo.. 
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Del Popol Spettatore ch’é dacanto! 

Non v’era Donna, o Patto, o Sene, o Saggio, 
Che non P offrisse un gran tributo in pianto... 

68 

Prodigio ! Il Sòl si alluna.. Un breve raggio 
Vedeasi uscir dal Disco.. Ed uno Spirto 
Celico scese., a dare al Corpo omaggio... 

' 69 

A destra avea la Croce.. A manca un Mirto 
De’ Fior-d-Elisi:. Ed Ella accetta il dono... 

11 Corpo parea morto., e avea lo Spirto... 

70 

L’Angelo disse: Il Nume volle al Trono 
De’ Gigli dare un Germe.. E feogli Mando 
Di un Spirilo Celeste... cosi buono... , ' 

..... 7* * • 

Poiché appagò le voglie del Fermando...' 

La richiamo nel Cielo.. Ove Regina 
Sarà ’n eterno.. Il nome celebrando 
’ . , 7 a 

Di Cristo : cui e sposa or la Cristina... > 
Maggior portento ! Altr’Angelo una Tromba 
Cosi suonava., a.musica divina;.. 

: 3 ... 

Dicea : Plora o Mortale or che s’ intomba 
Di Cristina la spoglia.. E dentro il Sole 
La vidi survolare.. E in quella Tomha 
Per fin che yìyo il Genio mio la cole... t 
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È oerto o Sire che il tuo core un duolo 
Orribilmente oppresse... È vero ancora 
Ch’ogni vivente è afflitto... e tristanzuolo 
Pel tuo martire, anche esso si martora. 

Per l’alma di un Monarca è un bel consuolo, 
Veder che se tu piagni... ognuno plora... 

Mirar che tutti i voti han per Te solo 
Cura e pensiere.... e Tua Reai Dimora...— 

Sovran non vide al Mondo tanto flèto 
Versarsi mai dal sud Popolo intero.. 

Che di lagrime ha scorso il bel Sebeto... 

E questo mostra come il Regno Tuo 
T’ ama, e Ti cole.. E come al dolce Impero 
Del Rege il riso, e’1 duol ciascun fa suo... 
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T Alla volgare Capo di Cliino. Capo Chio, cioè-Col- 
le del lutto. Così distinto nella Topografia di Napoli. 
Gli Amcnci secondo Galeno sono le Colline , che cir- 
condano Napoli. Mazzocchi colla sua Mazzocca li tra- 
sportò nella pertica della sua Patria. Ma questa è una 
usurpazione alla Mazzoccbia. 

a Alla volgare Poggi Reali. Anticamente Orti Espe- 
ridi , celebrati da Vati antichi : che i Don Grammatici 
non hanno saputo mai rinvenire : e gli hanno sbalzati 
in Regioni ignote , e favolose. Erano gli Orti E lisci , 
in dove la Plebe non vi trasse mai il piede. Odi prò-' 
Janum vulgus et arceo. 

3 Ora S. Maria del Pianto: che. la Madre del Gene- 
rale Francese Lautrech , che vi morì , come abbiamo 
dalla Storia patria, vi eresse: ed in dove vi tumulò le 
ceneri del Figlio , e lo dedicò al suo Materno dolore. 
E quel Colle anche ora ritiene il nome di Lotrech. 

4 La Buona Sovrana in età di ventitré anni morì al 
Mezzogiorno de’ 3 1 Gennajo i836. E questa Poesia ven- 
ne data a S. r A. R. D. Leopoldo Principe di Siracusa 
a 4 Feb. i836. 

5 II Vate perde anche al parlo la moglie ed una Figlia. 
Quindi il solo fra tutti i Sudditi del Trono , che nel- 
lo stato di questa Passione del Nume Re ne ha parte- 
cipato in Com-Passione. 

6 II Vate sostiene: la stoltezza de’ tempi presenti, in 
cui si fingono le cose ! Mentre nel prisco era reale ogni 
apparenza. Ora si parano i Templi al modo degli an- 
tichi Tumoli. Le ceneri ebbero sempre tomba in seno 
de’ Delubri forati nella Pietra : come sono- alla Sanità. 

I Profani avevano Tomba ne’ Fani. I<a Casa della Pie- 
tra ! Erano i Delubri. 

7 È nel Vangelo , che tutto dispone la Giustizia di 
Dio. E non c permesso al Mortale scrutare negli arca- 
ni del Signore ... 

8 È stato un Prodigio : poiché appena morta la Di- 
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_ va Sovrana per dicci giorni continui , fino a clic non 
e stala intombata il Qielo- e remasto continuamcute al- 
lottalo , ed il Marc sempre tempestoso ... 

O II Colle Olimpiano. secondo la Topografia Patria 
in se contiene le Catacombe , ov’ era 1’ Olimpo. Quivi 
era l’Oracolo. Quivi il Larauro Urbico. Oia tutto è 
murato. Dal Soccorpo della Sanità si perveniva per 
una porticina a piani superiori. Nel Soccorpo vi é una 
buca , da dove pervenivano i- Responsi dell’ Oracolo 
dell’Apollo Licio Nume della Sanità. Quivi era il Li- 
ceo. Finge il Vate di essere questo Delubro destinato 
per Tomolo, e per Tempio alla memoria di Carlo Ter- 
zo : Che lo figura l’Apollo Licio Europeo, che fu il 
primo benefico Sovrano a riparare i torti dell’ Umani- 
tà , e riscattarla dalle griffe cruenti della edace Feuda- 
lità. 1 Templi sono soggetti a tremoti, inceudii.. e non 
i Delubri..». 


FINE. 


♦ f.. 

DA’ TORCHI, DEL TRAMATER. 


80^>h 
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